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ALLEGATO C
Formulario

per la candidatura di progetti finalizzati

all’attuazione del
“BUONO SERVIZI PER L’INCLUSIONE LAVORATIVA
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ (BILD)”
a valere sulla “Misura per l’inclusione socio-lavorativa

e il sostegno all’occupabilità di persone con disabilità”
Fondo Regionale per l’occupazione 

delle Persone con Disabilità

periodo 2026-2028
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Premessa
Come previsto dall’Avviso “BUONO SERVIZI PER L’INCLUSIONE LAVORATIVA DELLE PERSONE CON DISABILITÀ (BILD)”, possono presentare la propria candidatura gli Operatori accreditati per i servizi al lavoro ai sensi della D.G.R. n. 30-4008 del 11 giugno 2012 e s.m.i., in possesso delle precondizioni aggiuntive in riferimento a target complessi (D.G.R. n. 66-3576 del 19 marzo 2012 – Allegato: “Repertorio degli standard dei servizi regionali per il lavoro”).

I partecipanti devono essere in possesso dell’accreditamento per i servizi al lavoro e degli specifici requisiti professionali e pre-condizioni di rete al momento della candidatura. 
Ciascun Operatore accreditato può presentare una sola candidatura in forma singola.
A. SOGGETTO PROPONENTE (Classe di Valutazione A, punteggio max 80)
Inserire di seguito i dati dell’Operatore:

	Denominazione:
	

	C.F./P.iva:
	

	Cod. anagrafica accreditamento:
	

	Legale rappresentante (nome e cognome):
	

	Referente progetto e recapiti (tel. e-mail, pec):
	

	Categoria Operatore*
	□
Operatore già attivo nelle precedenti annualità

□
Nuovo Operatore


* Si ricorda che, come precisato nell’Avviso, gli Operatori che si candidano si distinguono nelle seguenti categorie:

- “Operatori già attivi”, ovvero già ammessi a operare anche nell’edizione precedente della misura;

- “Nuovi Operatori”, ovvero che non hanno operato nell’edizione precedente della misura.

L’attribuzione del punteggio relativo alla Classe di Valutazione A avviene in riferimento all’Esperienza pregressa (A.1), ovvero alle Performance ottenute sulla precedente edizione della misura (A.1.1); in particolare, agli indicatori: A.1.1.1 Importo erogato (punteggio max 65), A.1.1.2 Rapporto fra il numero di persone inserite in azienda e il numero di persone prese in carico dall’Operatore (punteggio max 5), A.1.1.3 Qualità degli inserimenti generati (punteggio max 10).

Per tutti gli ulteriori dettagli e le modalità, ivi inclusa l’attribuzione di punteggi ai Nuovi Operatori, si rinvia al Manuale di Valutazione ex ante.
B. PROPOSTA PROGETTUALE (Classe di Valutazione B, punteggio max 10)
B.1. CONGRUENZA ED INNOVAZIONE
Si chiede all’Operatore di indicare gli elementi di congruenza tra la proposta progettuale e quanto previsto dall’Avviso, nonché gli aspetti di innovazione del progetto (B.1.1); in particolare, gli elementi di congruenza con la strategia di intervento con i destinatari, le modalità attuative, i legami con il territorio, le metodologie e strumentazioni adottate, gli elementi di innovazione (B.1.1.1).
B.1.1.1.a. Coinvolgimento dei soggetti del territorio
Indicare tra le opzioni di seguito se l’Operatore agisce in collaborazione con il Centro per l’Impiego di riferimento (crociare la casella corrispondente):
□ Sì, con il Centro per l’Impiego di _______________________________________________ (indicare il/i CPI coinvolti)

□ No

Descrivere le modalità di coinvolgimento di soggetti pubblici e privati territoriali nello sviluppo dei percorsi con particolare riferimento ai Centri per l’impiego; per soggetti coinvolti nel progetto si intendono, ad esempio, istituzioni, accordi con imprese finalizzati a inserimenti lavorativi e/o in tirocinio, ASL, DSM etc. Per ciascuno indicare il ruolo svolto coerentemente con la progettazione proposta. (Max 500 parole)
	…


B.1.1.1.b. Sinergie con le misure di Politica attiva del lavoro della Regione
Descrivere le modalità di attivazione di sinergie all’interno delle misure di Politica attiva del lavoro attuate dalla Regione Piemonte (Max 500 parole)
	…


B.1.1.1.c. Metodologia, organizzazione e comunicazione
Descrivere gli elementi di metodo, organizzativi e comunicativi proposti dal progetto (Max 500 parole)
	…


B.1.1.1.d. Elementi di innovazione: Servizi integrativi
Come descritto nell’Avviso, i Servizi integrativi
 possono riguardare:

· Servizi finalizzati a sostenere la persona e i suoi caregivers grazie a figure professionali di supporto quali: educatori, operatori della salute mentale, mediatori linguistico-culturali, interpreti LIS, etc.

· Consulenze per interventi di inserimento e mantenimento delle persone in carico BILD con interventi professionali di associazioni o enti a tutela e in rappresentanza delle persone con disabilità anche per l’affiancamento della persona in contesti di lavoro, quando necessario, o come supporto alla costruzione di progetti personalizzati di occupabilità e inserimento che rispondano alle esigenze delle persone. 

Per il limite massimo dei servizi erogabili su ciascun percorso si fa riferimento alla seguente tabella: 

	Intervento professionale

	Massimale orario riconoscibile
	N. ore max 
per percorso
	Massimale 
per destinatario

	Educatori professionali
	30,00 €
	30
	900,00 €

	Mediatori linguistico culturali
	30,00 €
	60
	1.800,00 €

	Psicologi iscritti all’albo, Psicoterapeuti, Operatori della salute mentale
	60,00 €
	15
	900,00 €

	Interpreti LIS, Supporto all'autonomia
	40,00 €
	60
	2.400,00 €

	Consulenze da professionisti delle Associazioni di persone con disabilità etc.
	30,00 €
	30
	900,00 €


Descrivere quali Servizi integrativi si intendono attivare nel corso della progettazione e con quali professionalità e modalità, per quali azioni e finalità (Max 500 parole)
	…


Se non ricompresi tra i precedenti, descrivere quali altri o differenti Servizi integrativi si intende attivare, con quali modalità e categorie di soggetti/professionisti coinvolti, per quali azioni e finalità (Max 500 parole)
	…


C. PRIORITÀ (Classe di Valutazione C, punteggio max 5)
C.1. PRIORITÀ DELLA PROGRAMMAZIONE
C.1.1.1. Elementi caratterizzanti la qualità della proposta progettuale in relazione alla particolarità del target di riferimento
Si chiede all’Operatore di descrivere le modalità di intercettazione del target e di gestione dell’utenza (C.1.1), ovvero di mettere in evidenza gli elementi di qualità della proposta progettuale in relazione alla particolarità del target di riferimento (C.1.1.1) (Max 500 parole)
	…


D. SOSTENIBILITÀ (Classe di Valutazione D, punteggio max 5)

D.1. ORGANIZZAZIONE E STRUTTURE
D.1.1.1. Rapporto fra il numero di case manager (CM) ammessi, pesati in base alle classi di ammissione e il numero di sedi ammesse
Indicare nella tabella il numero di case manager candidati secondo le caratteristiche di esperienza e formazione professionale sul servizio e target specifico.
	CATEGORIE CASE MANAGER
	N.

	N. di case manager con almeno 24 mesi di esperienza nelle Politiche Attive rivolte a persone con disabilità
	…

	N. di case manager con almeno 24 mesi di esperienza sulle Politiche attive del lavoro (non target specifico) e in possesso di Attestato di frequenza al corso di aggiornamento SAL
	…

	N. di case manager con meno di 24 mesi di esperienza nelle Politiche Attive rivolte a persone con disabilità con e in possesso di Attestato di frequenza al corso di formazione CUAP
	…

	N. di case manager con almeno 12 mesi di esperienza nelle Politiche Attive rivolte a persone con disabilità e in possesso di Attestato di frequenza al corso di formazione SAL
	…

	TOTALE CASE MANAGER CANDIDATI
	…


I dati anagrafici e l’esperienza dei case manager vanno inseriti nella apposita sezione della procedura informatica di istanza, associandoli a una delle sedi candidate (in caso di più sedi candidate si suggerisce di usare quella principale).

In caso di esperienza inferiore ai 12 mesi, inserire “0” in anzianità e selezionare la categoria corrispondente tra quelle proposte dalla procedura.
Indicare il N. di sedi candidate dall’ente _______________________
Le sedi candidate vanno inserite nella apposita sezione della procedura informatica di istanza.
Descrivere gli aspetti di maggior rilievo nell’assetto organizzativo dell’ente e quelli di dotazione strutturale e logistica che contribuiscono a determinare la miglior riuscita del progetto (es. professionalità e specializzazione degli operatori, anzianità di servizio nel ruolo e ambito, supervisione dell’équipe, strutture dedicate etc.) (Max 500 parole)
	…


� Si ricorda che l’eventuale attivazione di Servizi integrativi differenti rispetto a quelli indicati nell’Avviso, e che l’Operatore rende noti in sede di candidatura o con richiesta successiva, è oggetto di valutazione da parte degli uffici regionali. Tutti i Servizi integrativi adottati devono essere erogati da professionisti specializzati, la cui professionalità deve evincersi dai curriculum vitae degli stessi, che andranno prodotti in fase di rendicontazione. I Servizi integrativi non possono in ogni caso essere erogati da Case manager operanti sui servizi BILD.


� I massimali orari adottati sono definiti in relazione ai tariffari professionali, ai valori medi previsti dalla contrattazione collettiva o, in assenza di riferimenti specifici, tenuto conto dei costi applicati nell’ambito di altri interventi cofinanziati con fondi comunitari o nazionali.
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